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Anche quest’anno, i giocatori della Sampdoria hanno incontrato i
bambini di San Pier d’Arena, in una bella manifestazione che si è
svolta al Centro Civico Buranello, organizzata dal Consiglio di
Circoscrizione e dallo Sport Club Sampdoria 1966 di San Pier d’Arena.
Ad entusiasmare i tanti piccoli tifosi, tutti armati di sciarpe e bandierine,
sono stati i giocatori Angelo Palombo e Massimo Bonanni,
accompagnati dal Team Manager blucerchiato Aiazzone; a loro i bimbi
hanno rivolto moltissime domande, per soddisfare tutte le loro
curiosità, dalle più tecniche – Quanti goal hai segnato finora? In quali
squadre hai giocato prima di arrivare alla Samp? – fino a quelle più
“esistenziali” – Ti trovi bene nella Sampdoria? Cosa si prova ad andare
in Nazionale? – I giocatori hanno risposto volentieri a questo
simpatico attacco e hanno ribadito l’augurio che questi bimbi, in futuro,
continuino a mantenere un sano entusiasmo per lo sport.
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Al Centro Civico Buranello

I bimbi a tu per tu con
i loro idoli blucerchiati

Premessa: la Sampdoria contro il
Toro ha fatto una gara bruttina. Non
me ne voglia il mister blucerchiato,
Novellino, che a fine gara ha detto:
"Abbiamo giocato bene. Ci hanno
punito solo gli episodi", ma una
partita di calcio in cui una squadra
non riesce quasi mai a rendersi
pericolosa non si può definire di
certo un bel match. Non che i gra-
nata abbiano fatto molto di più, ma
almeno ci hanno messo il cuore e
la grinta che, purtroppo, sulla spon-
da blucerchiata hanno latitato.
Poche idee, poco gioco, zeropunti.
C' è però un po' di giallo in questa
ennesima sconfitta esterna.
In una delle poche sortite
blucerchiate, Maggio era riuscito in
un'azione confusa, ma assoluta-
mente pulita, a segnare un gol ap-
parso a tutti regolare. Però mentre
il pallone, lemme lemme, finiva nel
sacco, l'arbitro ha avuto la brillante
idea di fischiare, annullando la rete
dei blucerchiati.
Secondo episodio, quello del rigo-
re. Sala si è trovato a circa cinque
metri dal limite dell'area a contra-

stare il centravanti del Torino
Abbruscati. Il giovane bomber è riu-
scito a girarsi e lo stopper lo ha trat-
tenuto per impedirgli di proseguire.
Il fallo è quindi cominciato ampia-
mente fuori area. Logicamente la
trattenuta non era così violenta da
far cadere l'attaccante che chissà
perché è riuscito ad entrare in area
per poi cadere come colpito da un
colpo di "kalašnikov". Ma non si di-
ceva, una volta, che andava punito
il fallo all'inizio? Invece, l'arbitro ha
pensato bene di assegnare il rigo-
re ai granata che, grazie alla realiz-
zazione, peraltro viziata da una rin-
corsa irregolare, di Rosina si sono
portati a casa i tre punti.
Il gioco - Purtroppo, quest'anno, in
moltissime occasioni, nella
Sampdoria è mancato soprattutto
il gioco che negli anni scorsi aveva
caratterizzato l'andamento della
stagione. Forse, gli acquisti non si
sono dimostrati all'altezza delle
aspettative, oppure non sono adat-
ti al gioco voluto da mister Novelli-
no. Di sicuro c'è che a questo pun-
to del campionato bisogna correre

ai ripari per evitare spiacevoli si-
tuazioni sul finire della stagione.
Attualmente, la Sampdoria ha 13
punti in classifica, a 6 punti dalla
sesta e a 3 punti dalla quintultima;
considerando che sotto di lei ci
sono Milan, Fiorentina e Reggina,
penalizzate rispettivamente di 8, 15
e 15 punti, la formazione blucrchiata
si troverebbe in piena lotta retro-
cessione. Ora, la prossima partita
in casa contro la Roma di Spalletti
può risultare decisiva.
Palombo - Tra le poche buone no-
tizie c'è quella che il forte
centrocampista ha rinnovato il con-
tratto fino al 2010, come lui stesso
a confermato durante la manifesta-
zione per i ragazzi di San Pier d'Are-
na di cui parliamo nell'articolo ac-
canto. Una buona notizia perchè
Angelo, oltre ad essere un ottimo
giocatore, è anche un atleta molto
serio che diventerà sicuramente la
prossima bandiera blucerchiata.
Lo stile Samp - Paolo Mantovani
era riuscito, negli anni della sua
presidenza, a creare uno stile di
comportamento che coinvolgeva la
dirigenza stessa, i giocatori sul
campo e fuori, la tifoseria. Anche
oggi, nell'era del "calcio sporco", la
società blucerchiata continua ad
essere un modello di serietà e cor-
rettezza, a partire dalla presidenza,
intenzionata a mantenere e rinno-
vare lo stile Samp. All'epoca di
Mantovani, però, i giocatori dimo-
stravano un grande attaccamento
alla maglia che, purtroppo, in que-
sto inizio di stagione qualcuno at-
tualmente in rosa non ha ancora
manifestato. Speriamo che questo
sia dovuto soltanto ad una condi-
zione atletica poco esaltante o a
una difficile collocazione nello scac-
chiere tattico, anche perchè que-
sto poteva essere l'anno del rilancio
verso traguardi di maggior soddi-
sfazione che la tifoseria merita.
Speriamo che l'inverno sia la sta-
gione del recupero che porti di nuo-
vo in alto i colori della Samp.

Stedo

La Samp non decolla
Ancora una sconfitta in trasferta

L'assenza di Flachi comincia a farsi sentire


